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POLIRONE

Novecento da ascoltare a San Benedetto
Con “Novecento,

un secolo di nuovi
suoni” - domani alle
21 nella Sala della
Musica del Chiostro
di San Simeone (a
San Benedetto) - si
svolgerà il terzo ap-
puntamento di “Suo-
ni da incontrare”,

una rassegna di tradizioni, generi e
repertori musicali originali, orga-
nizzata dalla biblioteca comunale,

in collaborazione con l’Associazio-
ne Musicale Polironiana. La serata,
dedicata ai percorsi della musica
classica contemporanea e del jazz,
segue i primi due incontri relativi
alle innovazioni progressive nella
musica rock e alle tradizioni etni-
che nell’epoca della globalizzazio-
ne. A introdurre il pubblico all’a-
scolto, con esempi suonati dal vivo,
saranno Paolo Carra, Diego Devin-
cenzi, Paola Filippi, Federico Ni-
grelli. L’ingresso è libero. (o.c.)

Il chiostro di
San Simeone a
San Benedetto

 
PEGOGNAGA

D’Angelo e la Monti recitano Neil Simon
Dopo lo sfolgoran-

te avvio con il musi-
cal “Mamma Mia”,
sulle note degli Ab-
ba, domani la stagio-
ne teatrale di Pego-
gnaga con “Un giar-
dino di aranci fatto
in casa” di Neil Si-
mon per la regia di

Patrick Rossi Gastaldi (alle 20.45).
Sul palco Gianfranco D’Angelo e
Ivana Monti. Adattata da Mario

Scaletta, la pièce affronta il tema
della paternità distratta o assente,
con sentimento, ironia e diverti-
mento. Michael Hut (D’Angelo) è
un famoso sceneggiatore di Holly-
wood in crisi: divorziato da 18 anni,
ha una compagna, Hilary (Monti),
che tenta con amore, ma inutilmen-
te, di spronarlo. Finché nella sua vi-
ta piomba come un uragano la fi-
glia che non vedeva da anni Per in-
fo e prenotazioni telefonare all’uffi-
cio teatro, 0376/5546207. (v.n.)

Gianfranco
D’Angelo
e Ivana Monti 

Ottava edizione per il concorso della Fondazione Malagutti: 3.000 i disegni selezionati

Diritti a Colori al Palabam
Venerdì vota la giuria, domenica festa con Corniani e il Gabibbo

D
iritti a colori, per un mondo a misura di bambino.
Ricorre quest’anno il ventennale della Convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia, approvata il 20 novem-

bre 1989, e la Fondazione Malagutti festeggia con il suo
concorso di disegno. Che, all’ottava edizione, è diventa-
to ormai grande. Internazionale. Venerdì si riunirà la
giuria, domenica premiazione e spettacoli. Al Palabam.

Tremila disegni. Seimila
occhi puntati su un mondo
ancora acerbo, tutto (o qua-
si) da scoprire. Niente temi
né tecniche a cui ubbidire.
Soltanto un accento sul dirit-
to all’educazione, ma la cosa
riguarda più gli adulti. Ai
bambini (di età compresa fra
i 3 e i 14 anni) è stata conces-
sa libertà assoluta. E loro si
sono divertiti a sperimenta-
re: tempere, acquerelli, mate-
riali di riciclo, pennarelli. Ac-
canto ai disegni, anche calen-
dari e cartelloni. Meno
“chiassose” e più nette nei se-
gni, ancorate al quotidiano,
le opere arrivati dai bambini
di India, Cina, Perù, Brasile,

Burkina Faso, Indonesia, Bo-
livia e tanti altri Paesi anco-
ra.

Il compito dei giurati non
sarà facile, anche se una pri-
ma scrematura - per la sezio-
ne nazionale - è già stata ope-
rata attraverso le preselezio-
ni di Genova, Bolzano, Borgo-
sesia, Isernia, Roma, Bolo-
gna, Matera. E a proposito di
giuria, la Fondazione Mala-
gutti può vantare un presi-
dente d’eccezione: Walter
Moro, presentato come il
massimo esperto italiano di
arte infantile. Con incarichi
ministeriali, una cattedra al-
l’Accademia di Breria e un
elenco di pubblicazioni lun-

ghissimo. Tra i giurati anche
il direttore della Gazzetta di
Mantova, Enrico Grazioli,
l’assessore Fabio Aldini, Ed-
da Gandolfi per il comitato
provinciale Unicef, Leda

Mazzocchi per la Croce Ros-
sa Italiana, l’editore Luciano
Parenti (Tre Lune).

Tutti i tremila disegni già
selezionati saranno esposti
nella Sala Polivalente del Pa-
labam, e quindi “impacchet-
tati” per una mostra itineran-
te. Ad animare festa e pre-
miazioni, domenica dalle 15,
sarà Maurizio Corniani con
il suo spettacolo “Storia di
una rondinella e del principe
che le insegnò ad amare”
che, tratto da Oscar Wilde,
riafferma i valori dell’altrui-
smo, la solidarietà e la dedi-
zione totale (fino al sacrifi-
cio) in una società sempre
più sfilacciata. Al pianoforte
la pianista Cecilia Baccolo.

Il pomeriggio proseguirà
quindi su una nota più legge-
ra con gli sketch del Gabib-
bo. La presentazione è affida-
ta a Elisabetta del Medico. Ul-
teriori informazioni sul sito
www.dirittiacolori.it.

Maurizio
Corniani
sarà domenica
al Palabam

 

IN CONCORSO

 

Il Campiani per il Premio delle Arti
Il Conservatorio organizzerà la sezione percussioni

Il ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ri-
cerca bandisce la settima edi-
zione del Premio Nazionale
delle Arti. Il concorso è riser-
vato agli studenti delle istitu-
zioni artistiche e musicali ita-
liane, esteso agli studenti di
realtà formative pubbliche e
private, nazionali ed interna-
zionali, che saranno invitate
a partecipare. Quest’anno è
stato candidato anche il Con-
servatorio di Mantova, con
l’incarico di organizzare la
parte relativa al settore “Per-
cussioni”. Si tratta di un rico-

noscimento che premia il
Campiani come uno tra i mi-
gliori conservatori d’Italia.
«L’alta formazione artistica
e musicale italiana — affer-
ma il direttore Giordano Fer-

mi —, anche attraverso le
forze del nostro territorio,
riappropriandosi del ruolo
centrale che ha sempre rico-
perto nella tradizione nazio-
nale, ha l’opportunità di da-
re un contributo significati-
vo allo sviluppo di un’iden-
tità culturale e professionale
che superi i confini naziona-
li».

Il Premio Nazionale delle
Arti rappresenta infatti il
più importante concorso an-
nuale, attraverso il quale,
dal 2003, il ministero s’impe-
gna nella promozione e nella

valorizzazione del sistema ar-
tistico e musicale, e dei suoi
giovani talenti.

A partire dal 2005 è stata
poi varata una serie di inizia-
tive di sostegno al Premio,
per garantire maggiore visi-
bilità all’intero sistema,
strutturare un solido legame
tra mondo della formazione
e mondo del lavoro, costrui-
re una reale complementa-
rietà tra offerta formativa e
richiesta del mercato del la-
voro. Puntando sempre sul-
l’universalità del linguaggio
musicale.

Gli allievi del corso percussioni Il direttore del
Conservatorio
Campiani
Giordano
Fermi

Biglietti esauriti da giorni e tan-
to entusiasmo per Cochi e Renato,
che hanno aperto alla grande la
stagione del San Carlo di Asola
con lo spettacolo “Una coppia infe-
dele”. I due hanno riproposto le
canzoni demenziali che li hanno
resi famosi: “La gallina”, “Come
porti i capelli bella bionda”, “Can-
zone intelligente”, “Bene bravo 7
più”, intervallate da gag surreali,
riflessioni insensate, battute fulmi-
nanti che hanno conquistato il
pubblico. Così, con la loro “norma-
lità”, Cochi e Renato hanno dimo-
strato che il cabaret può uscire
dalla secche televisive, tornando a
spaziare, inventare, raccontare,
mescolare i linguaggi e sovvertire
i significati. Insomma, un cabaret
sano che continua a raccogliere
consensi su e giù per lo Stivale. Al
San Carlo ad aiutare la squadra
dei tecnici c’erano anche i volonta-
ri asolani Sesto, Matteo e Costan-
te. Il prossimo spettacolo in cartel-
lone - il 15 dicembre - è “Vestire
gli Ignudi” di Luigi Pirandello,
con Vanessa Gravina, Luigi Diber-
ti e Luca Bigini per la regia di Wal-
ter Manfrè. (a.g.)

QUISTELLO

I Maniko Sport al Lux
Stasera a Quistello appuntamen-

to con i Maniko Sport che, aspet-
tando la nuova stagione televisiva
di Zelig, offriranno al pubblico del
Lux un assaggio dei loro nuovi nu-
meri (alle 21). Promossa da Asso-
ciazione Cinema Teatro Lux, Pro-
loco e Media Spettacoli, la serata è
a ingresso gratuito. Per ulteriori
informazioni è possibile telefona-
re al 348 2638954. I Maniko Sport -
ovvero Danny Casari, Marco Pao-
luzzi, Mauro Masi e Claudio Colli-
va - nascono nella bassa modenese
nel luglio 2000 inventandosi l’irre-
sistibile parodia di una televendi-
ta di attrezzi ginnici per la casa.

 

Al San Carlo di Asola

Applausi e risate
per il cabaret sano
di Cochi e Renato

 

Pegognaga scopre le Isole da Palco
Dai banchi ai riflettori: giovani attori crescono

Così l’attenzione della pub-
blica amministrazione attor-
no al teatro, inteso non solo
come fruizione degli spetta-
coli ma anche stimolo a met-
tersi in gioco in prima perso-
na, continua a dare i suoi
frutti.

Guidata dall’animatore
Diego De Vincenzi, la compa-
gnia stabile “Isole da Palco”
è formata da giovani pego-

gnaghesi. Sono tutti studenti
di 16-17 anni (Jacopo, Gior-
gio, Veronica, Vanessa, Giu-
lia, Anna, Armando, Umber-
to, Aldo, Valentina, Gabrie-
le, Elena), accomunati da
una passione maturata tra i
banchi della scuola media,
grazie propri al laboratorio
promosso dall’assessorato ai
servizi sociali.

«Abbiamo scelto il nome
“Isole da Palco” perché il la-
boratorio della terza media
si chiamava “Isole” — spiega-
no i ragazzi —, è stata un’e-
sperienza che ci ha segnato e
ha dato l’input alla formazio-
ne del gruppo. Il nostro obiet-

tivo è quello di studiare, im-
parare ad esprimere le no-
stre emozioni attraverso la
recitazione, elaborare un te-
sto e mettere in scena uno
spettacolo da rappresentare
al Comunale o in Casbah (il
circolo Arci, ndr) e da porta-
re in giro nei paesi della pro-
vincia». Il gruppo vanta già
alcune produzioni: “Cercan-
do V”, “Canile Federale” e
“La fuga” di Gao Xing Jang,
andata in scena nel maggio
scorso alla Casbah. Inoltre
per due anni è stata organiz-
zata la rassegna “Zona Tea-
tro”, un contenitore unico in
provincia quanto a promozio-

ne e scambio di esperienze
teatrali nelle scuole superio-
ri.

«Negli ultimi tempi nel
gruppo si è verificato un sal-
to di qualità — registra l’as-

sessore alla cultura Vanni
Marchetti —, alla volontà di
dare un seguito all’attività
scolastica si aggiunta quella
di darsi un’organizzazione e
un progetto teatrale. Ho in-
contrato i giovani della nuo-
va compagnia e ho manifesta-
to l’impegno del Comune a
sostenere e valorizzare le lo-
ro iniziative».

Diego De Vincenzi e Rober-
to Pavan hanno ringraziato
per il sostegno il Comune di
Pegoganga, il Circolo Casbah
e Mantova Terra di Teatro
per il progetto “Generazioni
Itineranti” promosso dalla
cooperativa ZeroBeat”.

L’appuntamento con gli at-
tori della compagnia Isole da
Palco è fissato per la prima-
vera 2010 con il loro spettaco-
lo sotto i riflettori del Teatro
Anselmi. (v.n.)

A Pegognaga teatro non vuol dire sol-
tanto stagione di prosa, ma anche passio-
ne. Dalle commedie dialettali dei Giovani
alla Ribalta ai laboratori nelle scuole. E
adesso si affaccia sulle scene una nuova
compagnia: Isole da Palco.

Alcuni attori
della nuova
compagnia
pegognaghese
Isole da Palco
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E’ IN EDICOLA A SOLI 7,90
PIÙ IL PREZZO

DEL QUOTIDIANO

€Martedì 17 novembre è in edicola

il primo ricettario

“Le ricette di Guerrino.
Colori e sapori in cucina”

OSTERIE
del Manto vano
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Tutto il gusto
e la bontà

della migliore
cucina italiana

firmata dal famoso chef

GUERRINO MACULAN

E’ IN EDICOLA A SOLI 9,90
PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO
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Viadana. Provvidenziale controllo in un appartamento: era saturo di gas e gli occupanti già intossicati

Monossido, evitata una strage
Diciotto pachistani salvati da polizia locale e carabinieri

VIADANA. Un normale con-
trollo della Polizia locale e
dei carabinieri ha evitato ie-
ri mattina una tragedia all’in-
terno di un appartamento
nel centro di Viadana. Gli
agenti hanno, infatti, trovato
18 uomini di nazionalità pa-
chistana, tutti con regolare
permesso di soggiorno, nes-
suno dei quali residente a
Viadana e provenienti da
ogni parte d’Italia, in stato di
semincoscienza a causa delle
esalazioni provenienti da
due stufette a gas accese per
la notte.

A PAGINA 18
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IL DECRETO RONCHI

L’acqua in mano ai privati
Il governo pone la fiducia
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PDL DIVISO

Schifani avverte
la maggioranza:
compatti o al voto
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RIFORMA DELLA SCUOLA

Torna l’Onda, studenti
in piazza contro la Gelmini

 

�
5

EURISPES

Rapporto giovani:
lei ammira Belen
lui Valentino Rossi

 

«Le mie scelte
vincenti: cultura
e ambiente»

di Fiorenza Brioni

L
e risposte di Fiorenza
Brioni alle sei doman-
de di Lidia Beduschi,

portavoce dell’associazione
Democratici in azione, a chi
vuole governare la città. «Le
nostre scelte vincenti sono
state la cultura, l’ambiente,
il sociale e la riduzione delle
tasse» (...) «Sono pronta alle
primarie, anche al voto de-
gli organi dirigenti del Pd».
(...) «Condivido il criterio ge-
nerale dei due mandati per
sindaci e assessori; il rinno-
vamento però «non può pas-
sare per uno schema buro-
cratico, ma attraverso un di-
battito che coinvolga tutto il
partito». «Passi indietro?
Vorrebbe dire interrompere
un’inversione della rotta in-
trapresa cinque anni fa».

A PAGINA 15

 

«C’è bisogno
di una nuova
classe dirigente»

di Giovanni Buvoli

E
 queste invece le rispo-
ste di Giovanni Buvo-
li, candidato alla se-

greteria cittadina del Pd.
«Io sto ragionando su un
progetto politico di partito
in città e non su altro». (...)
«Punto a promuovere una
nuova classe dirigente». (...)
«Condivido le scelte della
Brioni su welfare e Pgt».
«Ho aderito al Pd dai primi
vagiti del partito».

A PAGINA 15

 
PICCOLE IMPRESE IN CRISI

Boom della cassa in deroga

Un operaio mostra la lettera che gli annuncia la cassa integrazione

MANTOVA. Cassa integrazione in calo in ottobre. Secon-
do l’Osservatorio provinciale, le ore autorizzate sono dimi-
nuito rispetto a settembre passando da 1.413mila a 958mi-
la. Boom di richieste (più 118) di cassa in deroga.

A PAGINA 11

 

Mottella. Soccorsa subito dalla mamma, la piccola è ricoverata a Verona

Bimba di due anni ustionata
Si è rovesciata addosso una pentola d’acqua bollente

 

Bozzolo, una sola pediatra per 1.300 bambini
Il disservizio denunciato da un genitore. L’Asl: «Il problema sarà risolto tra qualche mese»

BOZZOLO.  Una sola pedia-
tra per 1300 bambini, l’intero
distretto sanitario Asl di Via-
dana. Una situazione delica-
ta se si considera che pro-
prio in questo periodo comin-
ciano a manifestarsi le in-
fluenze e, in generale i ma-
lanni di stagione. A denun-
ciare il disservizio il genitore
di due bambine entrambe
ammalate. E’ tutto ciò si è ve-
rificato a causa del trasferi-
mento del pediatra di base,
dottor Mauro Costa. Per l’A-
sl: «Fra qualche mese arri-
verà un nuovo pediatra di li-
bera scelta nell’ambito Boz-
zolo, Marcaria, Rivarolo e
San Martino».

A PAGINA 29

Il centro ustionati di Verona A PAGINA 19

 
NEL CENTRO STORICO 

Rapina a Castiglione
CASTIGLIONE. Rapina in un negozio di ali-

mentari del centro storico. Il malvivente è en-
trato, ha puntato la pistola contro la titolare
e ha svuotato la cassa. Poi è scappato sullo
scooter lasciato fuori, facendo perdere le pro-
prie tracce. Consistente il bottino: trecento
euro. I carabinieri hanno iniziato la caccia al-
l’uomo che, però, non ha dato finora alcun
esito. Ma un aiuto potrebbe arrivare dalle te-
lecamere a circuito chiuso di una banca.

A PAGINA 20

 

MAGICNUAR
 

Il 27 la Palombaro a processo
per l’omicidio del fidanzato

BIGARELLO. Il giudice per le udienze preli-
minari ha accolto la richiesta dei difensori di
Francesca Palombaro e fissato per il 27 no-
vembre il rito abbreviato. La donna è accusa-
ta di omicidio preterintenzionale nei confron-
ti del fidanzato Dean Dilijevic, il 27enne tito-
lare del Magicnuar, un locale per scambisti,
trovato impiccato alla cancellata del club.

A PAGINA 17
Francesca
Palombaro
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POLIRONE

Novecento da ascoltare a San Benedetto
Con “Novecento,

un secolo di nuovi
suoni” - domani alle
21 nella Sala della
Musica del Chiostro
di San Simeone (a
San Benedetto) - si
svolgerà il terzo ap-
puntamento di “Suo-
ni da incontrare”,

una rassegna di tradizioni, generi e
repertori musicali originali, orga-
nizzata dalla biblioteca comunale,

in collaborazione con l’Associazio-
ne Musicale Polironiana. La serata,
dedicata ai percorsi della musica
classica contemporanea e del jazz,
segue i primi due incontri relativi
alle innovazioni progressive nella
musica rock e alle tradizioni etni-
che nell’epoca della globalizzazio-
ne. A introdurre il pubblico all’a-
scolto, con esempi suonati dal vivo,
saranno Paolo Carra, Diego Devin-
cenzi, Paola Filippi, Federico Ni-
grelli. L’ingresso è libero. (o.c.)

Il chiostro di
San Simeone a
San Benedetto

 
PEGOGNAGA

D’Angelo e la Monti recitano Neil Simon
Dopo lo sfolgoran-

te avvio con il musi-
cal “Mamma Mia”,
sulle note degli Ab-
ba, domani la stagio-
ne teatrale di Pego-
gnaga con “Un giar-
dino di aranci fatto
in casa” di Neil Si-
mon per la regia di

Patrick Rossi Gastaldi (alle 20.45).
Sul palco Gianfranco D’Angelo e
Ivana Monti. Adattata da Mario

Scaletta, la pièce affronta il tema
della paternità distratta o assente,
con sentimento, ironia e diverti-
mento. Michael Hut (D’Angelo) è
un famoso sceneggiatore di Holly-
wood in crisi: divorziato da 18 anni,
ha una compagna, Hilary (Monti),
che tenta con amore, ma inutilmen-
te, di spronarlo. Finché nella sua vi-
ta piomba come un uragano la fi-
glia che non vedeva da anni Per in-
fo e prenotazioni telefonare all’uffi-
cio teatro, 0376/5546207. (v.n.)

Gianfranco
D’Angelo
e Ivana Monti 

Ottava edizione per il concorso della Fondazione Malagutti: 3.000 i disegni selezionati

Diritti a Colori al Palabam
Venerdì vota la giuria, domenica festa con Corniani e il Gabibbo

D
iritti a colori, per un mondo a misura di bambino.
Ricorre quest’anno il ventennale della Convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia, approvata il 20 novem-

bre 1989, e la Fondazione Malagutti festeggia con il suo
concorso di disegno. Che, all’ottava edizione, è diventa-
to ormai grande. Internazionale. Venerdì si riunirà la
giuria, domenica premiazione e spettacoli. Al Palabam.

Tremila disegni. Seimila
occhi puntati su un mondo
ancora acerbo, tutto (o qua-
si) da scoprire. Niente temi
né tecniche a cui ubbidire.
Soltanto un accento sul dirit-
to all’educazione, ma la cosa
riguarda più gli adulti. Ai
bambini (di età compresa fra
i 3 e i 14 anni) è stata conces-
sa libertà assoluta. E loro si
sono divertiti a sperimenta-
re: tempere, acquerelli, mate-
riali di riciclo, pennarelli. Ac-
canto ai disegni, anche calen-
dari e cartelloni. Meno
“chiassose” e più nette nei se-
gni, ancorate al quotidiano,
le opere arrivati dai bambini
di India, Cina, Perù, Brasile,

Burkina Faso, Indonesia, Bo-
livia e tanti altri Paesi anco-
ra.

Il compito dei giurati non
sarà facile, anche se una pri-
ma scrematura - per la sezio-
ne nazionale - è già stata ope-
rata attraverso le preselezio-
ni di Genova, Bolzano, Borgo-
sesia, Isernia, Roma, Bolo-
gna, Matera. E a proposito di
giuria, la Fondazione Mala-
gutti può vantare un presi-
dente d’eccezione: Walter
Moro, presentato come il
massimo esperto italiano di
arte infantile. Con incarichi
ministeriali, una cattedra al-
l’Accademia di Breria e un
elenco di pubblicazioni lun-

ghissimo. Tra i giurati anche
il direttore della Gazzetta di
Mantova, Enrico Grazioli,
l’assessore Fabio Aldini, Ed-
da Gandolfi per il comitato
provinciale Unicef, Leda

Mazzocchi per la Croce Ros-
sa Italiana, l’editore Luciano
Parenti (Tre Lune).

Tutti i tremila disegni già
selezionati saranno esposti
nella Sala Polivalente del Pa-
labam, e quindi “impacchet-
tati” per una mostra itineran-
te. Ad animare festa e pre-
miazioni, domenica dalle 15,
sarà Maurizio Corniani con
il suo spettacolo “Storia di
una rondinella e del principe
che le insegnò ad amare”
che, tratto da Oscar Wilde,
riafferma i valori dell’altrui-
smo, la solidarietà e la dedi-
zione totale (fino al sacrifi-
cio) in una società sempre
più sfilacciata. Al pianoforte
la pianista Cecilia Baccolo.

Il pomeriggio proseguirà
quindi su una nota più legge-
ra con gli sketch del Gabib-
bo. La presentazione è affida-
ta a Elisabetta del Medico. Ul-
teriori informazioni sul sito
www.dirittiacolori.it.

Maurizio
Corniani
sarà domenica
al Palabam

 

IN CONCORSO

 

Il Campiani per il Premio delle Arti
Il Conservatorio organizzerà la sezione percussioni

Il ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ri-
cerca bandisce la settima edi-
zione del Premio Nazionale
delle Arti. Il concorso è riser-
vato agli studenti delle istitu-
zioni artistiche e musicali ita-
liane, esteso agli studenti di
realtà formative pubbliche e
private, nazionali ed interna-
zionali, che saranno invitate
a partecipare. Quest’anno è
stato candidato anche il Con-
servatorio di Mantova, con
l’incarico di organizzare la
parte relativa al settore “Per-
cussioni”. Si tratta di un rico-

noscimento che premia il
Campiani come uno tra i mi-
gliori conservatori d’Italia.
«L’alta formazione artistica
e musicale italiana — affer-
ma il direttore Giordano Fer-

mi —, anche attraverso le
forze del nostro territorio,
riappropriandosi del ruolo
centrale che ha sempre rico-
perto nella tradizione nazio-
nale, ha l’opportunità di da-
re un contributo significati-
vo allo sviluppo di un’iden-
tità culturale e professionale
che superi i confini naziona-
li».

Il Premio Nazionale delle
Arti rappresenta infatti il
più importante concorso an-
nuale, attraverso il quale,
dal 2003, il ministero s’impe-
gna nella promozione e nella

valorizzazione del sistema ar-
tistico e musicale, e dei suoi
giovani talenti.

A partire dal 2005 è stata
poi varata una serie di inizia-
tive di sostegno al Premio,
per garantire maggiore visi-
bilità all’intero sistema,
strutturare un solido legame
tra mondo della formazione
e mondo del lavoro, costrui-
re una reale complementa-
rietà tra offerta formativa e
richiesta del mercato del la-
voro. Puntando sempre sul-
l’universalità del linguaggio
musicale.

Gli allievi del corso percussioni Il direttore del
Conservatorio
Campiani
Giordano
Fermi

Biglietti esauriti da giorni e tan-
to entusiasmo per Cochi e Renato,
che hanno aperto alla grande la
stagione del San Carlo di Asola
con lo spettacolo “Una coppia infe-
dele”. I due hanno riproposto le
canzoni demenziali che li hanno
resi famosi: “La gallina”, “Come
porti i capelli bella bionda”, “Can-
zone intelligente”, “Bene bravo 7
più”, intervallate da gag surreali,
riflessioni insensate, battute fulmi-
nanti che hanno conquistato il
pubblico. Così, con la loro “norma-
lità”, Cochi e Renato hanno dimo-
strato che il cabaret può uscire
dalla secche televisive, tornando a
spaziare, inventare, raccontare,
mescolare i linguaggi e sovvertire
i significati. Insomma, un cabaret
sano che continua a raccogliere
consensi su e giù per lo Stivale. Al
San Carlo ad aiutare la squadra
dei tecnici c’erano anche i volonta-
ri asolani Sesto, Matteo e Costan-
te. Il prossimo spettacolo in cartel-
lone - il 15 dicembre - è “Vestire
gli Ignudi” di Luigi Pirandello,
con Vanessa Gravina, Luigi Diber-
ti e Luca Bigini per la regia di Wal-
ter Manfrè. (a.g.)

QUISTELLO

I Maniko Sport al Lux
Stasera a Quistello appuntamen-

to con i Maniko Sport che, aspet-
tando la nuova stagione televisiva
di Zelig, offriranno al pubblico del
Lux un assaggio dei loro nuovi nu-
meri (alle 21). Promossa da Asso-
ciazione Cinema Teatro Lux, Pro-
loco e Media Spettacoli, la serata è
a ingresso gratuito. Per ulteriori
informazioni è possibile telefona-
re al 348 2638954. I Maniko Sport -
ovvero Danny Casari, Marco Pao-
luzzi, Mauro Masi e Claudio Colli-
va - nascono nella bassa modenese
nel luglio 2000 inventandosi l’irre-
sistibile parodia di una televendi-
ta di attrezzi ginnici per la casa.

 

Al San Carlo di Asola

Applausi e risate
per il cabaret sano
di Cochi e Renato

 

Pegognaga scopre le Isole da Palco
Dai banchi ai riflettori: giovani attori crescono

Così l’attenzione della pub-
blica amministrazione attor-
no al teatro, inteso non solo
come fruizione degli spetta-
coli ma anche stimolo a met-
tersi in gioco in prima perso-
na, continua a dare i suoi
frutti.

Guidata dall’animatore
Diego De Vincenzi, la compa-
gnia stabile “Isole da Palco”
è formata da giovani pego-

gnaghesi. Sono tutti studenti
di 16-17 anni (Jacopo, Gior-
gio, Veronica, Vanessa, Giu-
lia, Anna, Armando, Umber-
to, Aldo, Valentina, Gabrie-
le, Elena), accomunati da
una passione maturata tra i
banchi della scuola media,
grazie propri al laboratorio
promosso dall’assessorato ai
servizi sociali.

«Abbiamo scelto il nome
“Isole da Palco” perché il la-
boratorio della terza media
si chiamava “Isole” — spiega-
no i ragazzi —, è stata un’e-
sperienza che ci ha segnato e
ha dato l’input alla formazio-
ne del gruppo. Il nostro obiet-

tivo è quello di studiare, im-
parare ad esprimere le no-
stre emozioni attraverso la
recitazione, elaborare un te-
sto e mettere in scena uno
spettacolo da rappresentare
al Comunale o in Casbah (il
circolo Arci, ndr) e da porta-
re in giro nei paesi della pro-
vincia». Il gruppo vanta già
alcune produzioni: “Cercan-
do V”, “Canile Federale” e
“La fuga” di Gao Xing Jang,
andata in scena nel maggio
scorso alla Casbah. Inoltre
per due anni è stata organiz-
zata la rassegna “Zona Tea-
tro”, un contenitore unico in
provincia quanto a promozio-

ne e scambio di esperienze
teatrali nelle scuole superio-
ri.

«Negli ultimi tempi nel
gruppo si è verificato un sal-
to di qualità — registra l’as-

sessore alla cultura Vanni
Marchetti —, alla volontà di
dare un seguito all’attività
scolastica si aggiunta quella
di darsi un’organizzazione e
un progetto teatrale. Ho in-
contrato i giovani della nuo-
va compagnia e ho manifesta-
to l’impegno del Comune a
sostenere e valorizzare le lo-
ro iniziative».

Diego De Vincenzi e Rober-
to Pavan hanno ringraziato
per il sostegno il Comune di
Pegoganga, il Circolo Casbah
e Mantova Terra di Teatro
per il progetto “Generazioni
Itineranti” promosso dalla
cooperativa ZeroBeat”.

L’appuntamento con gli at-
tori della compagnia Isole da
Palco è fissato per la prima-
vera 2010 con il loro spettaco-
lo sotto i riflettori del Teatro
Anselmi. (v.n.)

A Pegognaga teatro non vuol dire sol-
tanto stagione di prosa, ma anche passio-
ne. Dalle commedie dialettali dei Giovani
alla Ribalta ai laboratori nelle scuole. E
adesso si affaccia sulle scene una nuova
compagnia: Isole da Palco.

Alcuni attori
della nuova
compagnia
pegognaghese
Isole da Palco
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POLIRONE

Novecento da ascoltare a San Benedetto
Con “Novecento,

un secolo di nuovi
suoni” - domani alle
21 nella Sala della
Musica del Chiostro
di San Simeone (a
San Benedetto) - si
svolgerà il terzo ap-
puntamento di “Suo-
ni da incontrare”,

una rassegna di tradizioni, generi e
repertori musicali originali, orga-
nizzata dalla biblioteca comunale,

in collaborazione con l’Associazio-
ne Musicale Polironiana. La serata,
dedicata ai percorsi della musica
classica contemporanea e del jazz,
segue i primi due incontri relativi
alle innovazioni progressive nella
musica rock e alle tradizioni etni-
che nell’epoca della globalizzazio-
ne. A introdurre il pubblico all’a-
scolto, con esempi suonati dal vivo,
saranno Paolo Carra, Diego Devin-
cenzi, Paola Filippi, Federico Ni-
grelli. L’ingresso è libero. (o.c.)

Il chiostro di
San Simeone a
San Benedetto

 
PEGOGNAGA

D’Angelo e la Monti recitano Neil Simon
Dopo lo sfolgoran-

te avvio con il musi-
cal “Mamma Mia”,
sulle note degli Ab-
ba, domani la stagio-
ne teatrale di Pego-
gnaga con “Un giar-
dino di aranci fatto
in casa” di Neil Si-
mon per la regia di

Patrick Rossi Gastaldi (alle 20.45).
Sul palco Gianfranco D’Angelo e
Ivana Monti. Adattata da Mario

Scaletta, la pièce affronta il tema
della paternità distratta o assente,
con sentimento, ironia e diverti-
mento. Michael Hut (D’Angelo) è
un famoso sceneggiatore di Holly-
wood in crisi: divorziato da 18 anni,
ha una compagna, Hilary (Monti),
che tenta con amore, ma inutilmen-
te, di spronarlo. Finché nella sua vi-
ta piomba come un uragano la fi-
glia che non vedeva da anni Per in-
fo e prenotazioni telefonare all’uffi-
cio teatro, 0376/5546207. (v.n.)

Gianfranco
D’Angelo
e Ivana Monti 

Ottava edizione per il concorso della Fondazione Malagutti: 3.000 i disegni selezionati

Diritti a Colori al Palabam
Venerdì vota la giuria, domenica festa con Corniani e il Gabibbo

D
iritti a colori, per un mondo a misura di bambino.
Ricorre quest’anno il ventennale della Convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia, approvata il 20 novem-

bre 1989, e la Fondazione Malagutti festeggia con il suo
concorso di disegno. Che, all’ottava edizione, è diventa-
to ormai grande. Internazionale. Venerdì si riunirà la
giuria, domenica premiazione e spettacoli. Al Palabam.

Tremila disegni. Seimila
occhi puntati su un mondo
ancora acerbo, tutto (o qua-
si) da scoprire. Niente temi
né tecniche a cui ubbidire.
Soltanto un accento sul dirit-
to all’educazione, ma la cosa
riguarda più gli adulti. Ai
bambini (di età compresa fra
i 3 e i 14 anni) è stata conces-
sa libertà assoluta. E loro si
sono divertiti a sperimenta-
re: tempere, acquerelli, mate-
riali di riciclo, pennarelli. Ac-
canto ai disegni, anche calen-
dari e cartelloni. Meno
“chiassose” e più nette nei se-
gni, ancorate al quotidiano,
le opere arrivati dai bambini
di India, Cina, Perù, Brasile,

Burkina Faso, Indonesia, Bo-
livia e tanti altri Paesi anco-
ra.

Il compito dei giurati non
sarà facile, anche se una pri-
ma scrematura - per la sezio-
ne nazionale - è già stata ope-
rata attraverso le preselezio-
ni di Genova, Bolzano, Borgo-
sesia, Isernia, Roma, Bolo-
gna, Matera. E a proposito di
giuria, la Fondazione Mala-
gutti può vantare un presi-
dente d’eccezione: Walter
Moro, presentato come il
massimo esperto italiano di
arte infantile. Con incarichi
ministeriali, una cattedra al-
l’Accademia di Breria e un
elenco di pubblicazioni lun-

ghissimo. Tra i giurati anche
il direttore della Gazzetta di
Mantova, Enrico Grazioli,
l’assessore Fabio Aldini, Ed-
da Gandolfi per il comitato
provinciale Unicef, Leda

Mazzocchi per la Croce Ros-
sa Italiana, l’editore Luciano
Parenti (Tre Lune).

Tutti i tremila disegni già
selezionati saranno esposti
nella Sala Polivalente del Pa-
labam, e quindi “impacchet-
tati” per una mostra itineran-
te. Ad animare festa e pre-
miazioni, domenica dalle 15,
sarà Maurizio Corniani con
il suo spettacolo “Storia di
una rondinella e del principe
che le insegnò ad amare”
che, tratto da Oscar Wilde,
riafferma i valori dell’altrui-
smo, la solidarietà e la dedi-
zione totale (fino al sacrifi-
cio) in una società sempre
più sfilacciata. Al pianoforte
la pianista Cecilia Baccolo.

Il pomeriggio proseguirà
quindi su una nota più legge-
ra con gli sketch del Gabib-
bo. La presentazione è affida-
ta a Elisabetta del Medico. Ul-
teriori informazioni sul sito
www.dirittiacolori.it.

Maurizio
Corniani
sarà domenica
al Palabam
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Il Campiani per il Premio delle Arti
Il Conservatorio organizzerà la sezione percussioni

Il ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ri-
cerca bandisce la settima edi-
zione del Premio Nazionale
delle Arti. Il concorso è riser-
vato agli studenti delle istitu-
zioni artistiche e musicali ita-
liane, esteso agli studenti di
realtà formative pubbliche e
private, nazionali ed interna-
zionali, che saranno invitate
a partecipare. Quest’anno è
stato candidato anche il Con-
servatorio di Mantova, con
l’incarico di organizzare la
parte relativa al settore “Per-
cussioni”. Si tratta di un rico-

noscimento che premia il
Campiani come uno tra i mi-
gliori conservatori d’Italia.
«L’alta formazione artistica
e musicale italiana — affer-
ma il direttore Giordano Fer-

mi —, anche attraverso le
forze del nostro territorio,
riappropriandosi del ruolo
centrale che ha sempre rico-
perto nella tradizione nazio-
nale, ha l’opportunità di da-
re un contributo significati-
vo allo sviluppo di un’iden-
tità culturale e professionale
che superi i confini naziona-
li».

Il Premio Nazionale delle
Arti rappresenta infatti il
più importante concorso an-
nuale, attraverso il quale,
dal 2003, il ministero s’impe-
gna nella promozione e nella

valorizzazione del sistema ar-
tistico e musicale, e dei suoi
giovani talenti.

A partire dal 2005 è stata
poi varata una serie di inizia-
tive di sostegno al Premio,
per garantire maggiore visi-
bilità all’intero sistema,
strutturare un solido legame
tra mondo della formazione
e mondo del lavoro, costrui-
re una reale complementa-
rietà tra offerta formativa e
richiesta del mercato del la-
voro. Puntando sempre sul-
l’universalità del linguaggio
musicale.

Gli allievi del corso percussioni Il direttore del
Conservatorio
Campiani
Giordano
Fermi

Biglietti esauriti da giorni e tan-
to entusiasmo per Cochi e Renato,
che hanno aperto alla grande la
stagione del San Carlo di Asola
con lo spettacolo “Una coppia infe-
dele”. I due hanno riproposto le
canzoni demenziali che li hanno
resi famosi: “La gallina”, “Come
porti i capelli bella bionda”, “Can-
zone intelligente”, “Bene bravo 7
più”, intervallate da gag surreali,
riflessioni insensate, battute fulmi-
nanti che hanno conquistato il
pubblico. Così, con la loro “norma-
lità”, Cochi e Renato hanno dimo-
strato che il cabaret può uscire
dalla secche televisive, tornando a
spaziare, inventare, raccontare,
mescolare i linguaggi e sovvertire
i significati. Insomma, un cabaret
sano che continua a raccogliere
consensi su e giù per lo Stivale. Al
San Carlo ad aiutare la squadra
dei tecnici c’erano anche i volonta-
ri asolani Sesto, Matteo e Costan-
te. Il prossimo spettacolo in cartel-
lone - il 15 dicembre - è “Vestire
gli Ignudi” di Luigi Pirandello,
con Vanessa Gravina, Luigi Diber-
ti e Luca Bigini per la regia di Wal-
ter Manfrè. (a.g.)

QUISTELLO

I Maniko Sport al Lux
Stasera a Quistello appuntamen-

to con i Maniko Sport che, aspet-
tando la nuova stagione televisiva
di Zelig, offriranno al pubblico del
Lux un assaggio dei loro nuovi nu-
meri (alle 21). Promossa da Asso-
ciazione Cinema Teatro Lux, Pro-
loco e Media Spettacoli, la serata è
a ingresso gratuito. Per ulteriori
informazioni è possibile telefona-
re al 348 2638954. I Maniko Sport -
ovvero Danny Casari, Marco Pao-
luzzi, Mauro Masi e Claudio Colli-
va - nascono nella bassa modenese
nel luglio 2000 inventandosi l’irre-
sistibile parodia di una televendi-
ta di attrezzi ginnici per la casa.

 

Al San Carlo di Asola

Applausi e risate
per il cabaret sano
di Cochi e Renato

 

Pegognaga scopre le Isole da Palco
Dai banchi ai riflettori: giovani attori crescono

Così l’attenzione della pub-
blica amministrazione attor-
no al teatro, inteso non solo
come fruizione degli spetta-
coli ma anche stimolo a met-
tersi in gioco in prima perso-
na, continua a dare i suoi
frutti.

Guidata dall’animatore
Diego De Vincenzi, la compa-
gnia stabile “Isole da Palco”
è formata da giovani pego-

gnaghesi. Sono tutti studenti
di 16-17 anni (Jacopo, Gior-
gio, Veronica, Vanessa, Giu-
lia, Anna, Armando, Umber-
to, Aldo, Valentina, Gabrie-
le, Elena), accomunati da
una passione maturata tra i
banchi della scuola media,
grazie propri al laboratorio
promosso dall’assessorato ai
servizi sociali.

«Abbiamo scelto il nome
“Isole da Palco” perché il la-
boratorio della terza media
si chiamava “Isole” — spiega-
no i ragazzi —, è stata un’e-
sperienza che ci ha segnato e
ha dato l’input alla formazio-
ne del gruppo. Il nostro obiet-

tivo è quello di studiare, im-
parare ad esprimere le no-
stre emozioni attraverso la
recitazione, elaborare un te-
sto e mettere in scena uno
spettacolo da rappresentare
al Comunale o in Casbah (il
circolo Arci, ndr) e da porta-
re in giro nei paesi della pro-
vincia». Il gruppo vanta già
alcune produzioni: “Cercan-
do V”, “Canile Federale” e
“La fuga” di Gao Xing Jang,
andata in scena nel maggio
scorso alla Casbah. Inoltre
per due anni è stata organiz-
zata la rassegna “Zona Tea-
tro”, un contenitore unico in
provincia quanto a promozio-

ne e scambio di esperienze
teatrali nelle scuole superio-
ri.

«Negli ultimi tempi nel
gruppo si è verificato un sal-
to di qualità — registra l’as-

sessore alla cultura Vanni
Marchetti —, alla volontà di
dare un seguito all’attività
scolastica si aggiunta quella
di darsi un’organizzazione e
un progetto teatrale. Ho in-
contrato i giovani della nuo-
va compagnia e ho manifesta-
to l’impegno del Comune a
sostenere e valorizzare le lo-
ro iniziative».

Diego De Vincenzi e Rober-
to Pavan hanno ringraziato
per il sostegno il Comune di
Pegoganga, il Circolo Casbah
e Mantova Terra di Teatro
per il progetto “Generazioni
Itineranti” promosso dalla
cooperativa ZeroBeat”.

L’appuntamento con gli at-
tori della compagnia Isole da
Palco è fissato per la prima-
vera 2010 con il loro spettaco-
lo sotto i riflettori del Teatro
Anselmi. (v.n.)

A Pegognaga teatro non vuol dire sol-
tanto stagione di prosa, ma anche passio-
ne. Dalle commedie dialettali dei Giovani
alla Ribalta ai laboratori nelle scuole. E
adesso si affaccia sulle scene una nuova
compagnia: Isole da Palco.

Alcuni attori
della nuova
compagnia
pegognaghese
Isole da Palco
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